
All.1

Allegato al decreto dirigenziale n. _____ del _____

PAC III RIPROGRAMMAZIONE - “MISURE ANTICICLICHE – INTERVENTO PER IL RILANCIO DELLE AREE DI

CRISI INDUSTRIALE DELLA REGIONE CAMPANIA”DECRETO DIRIGENZIALE N. 9 DEL 29.01.2016

“AVVISO  PUBBLICO  PER  LA  COSTITUZIONE  DI  UN  ELENCO  DI  ORGANISMI  AUTORIZZATI  ALLA

EROGAZIONE  DI  INTERVENTI  DI  POLITICHE  ATTIVE  DEL  LAVORO  RIVOLTI  AI  BENEFICIARI  DEGLI

AMMORTIZZATORI SOCIALI IN DEROGA (EX.ART.19, L.2/2009)”.

Repertorio N°___ del __________

L’anno 2017 il giorno ____ del mese di ________, si sono costituiti in NAPOLI, Centro Direzionale Is.

A/6,  presso  gli  Uffici  della  Direzione  Generale  11  UOD  06,  per  la  realizzazione  del  progetto

denominato:  ________________________________  presentato  nell’ambito  dell’Avviso  pubblico

approvato  con  D.D.  n.  9  del  29.01.2016  per  la  presentazione  di  Percorsi  formativi  finalizzati  alla

riqualificazione professionale per il personale dei Consorzi di Bacino della Regione Campania.

DA UNA PARTE

La  REGIONE  CAMPANIA  (C.F.  80011990639),  rappresentata  da  ____________________________

C.F.____________________ nato/a a __________il ______________ Dirigente pro tempore dell’Unità

Organizzativa  Dirigenziale  54  11  06  Formazione Professionale,  domiciliato  per  la  carica  in  Centro

Direzionale diNapoli Isola A/6, che nel prosieguo del presente atto verrà, per brevità, denominato

“Regione”.

DALL’ALTRA

L'Ente di Formazione _________________________________, codice accreditamento ___________,

con sede legale in ___________ – VIA ______________, n° _____ - CAP______, P.IVA/CF _________,

nella  persona del  Legale  Rappresentante _____________,  CF ____________,  nato a  ___________

(PR____) il __________, residente in _________________ Pr. _____, Via _________________, n°___

nel seguito del presente atto denominato “Beneficiario”.

PREMESSO che

− la Giunta Regionale con deliberazione 21 dicembre 2012 n. 756 ha preso atto dell’adesione della

Regione Campania al PAC – Misure anticicliche e salvaguardia di progetti avviati, che prevede la

riprogrammazione e la riduzione del cofinanziamento statale dei Programmi Operativi Regionali,

cofinanziati dal Fondo Europeo di sviluppo regionale (FESR) e dal Fondo Sociale Europeo (FSE) per
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un  importo  complessivo  pari  a  1.838  milioni  euro,  di  cui  1.688  milioni  di  euro  a  valere  sul

programma FESR e 150 milioni di euro a valere sul programma FSE;

− con  deliberazione  n.  495  del  22  novembre  2013  la  Giunta  Regionale  ha  preso  atto  della

rimodulazione delle risorse a valere sulla terza ed ultima riprogrammazione del PAC, alla luce del

decreto legge 28 giugno 2013 n. 76 convertito in legge 9 agosto 2013, n. 99;

− la medesima delibera n. 495/2013 ha individuato le strutture deputate all’attuazione dei singoli

interventi e le relative responsabilità di gestione amministrativa e contabile, di monitoraggio, di

controllo  e  di  rendicontazione  delle  spese  sostenute,  dando  mandato  alle  citate  strutture  di

utilizzare, per le Azioni del PAC I e III a titolarità regionale il SIGECO del Programma FSC 2007-2013

e per gli interventi che potrebbero essere oggetto di rendicontazione sui P.O. FESR e FSE 2007-

2013 i SIGECO già validati per i medesimi Programmi;

− con deliberazione n. 495/2013,  la  Giunta Regionale della  Campania ha individuato nell'ambito

della terza ed ultima riprogrammazione del PAC per la Linea I – Misure anticicliche - l'intervento n.

2  “Misure  innovative  e  sperimentali  di  tutela  dell'occupazione  e  politiche  attive  del  lavoro

collegate ad ammortizzatori sociali in deroga” - Codice Linea: 31001 - Codice Azione: 40003 - N.

I.2, per un importo complessivo pari ad euro 200.000.000,00;

− con Decreto  Dirigenziale n.  9  del  29.01.2016,  pubblicato sul  BURC n.  8  dell’8.02.2016 è stato

approvato  l’Avviso  Pubblico   per  la  costituzione  di  un  elenco  di  organismi  autorizzati  alla

erogazione di interventi  di  politiche attive del  lavoro rivolti  ai  beneficiari  degli  ammortizzatori

sociali  in  deroga  (ex.art.19,  l.2/2009)  teso  ad  offrire,  ai  soggetti  destinatari,  un  pacchetto  di

interventi,  costituenti  il  Catalogo  “Lavoratori  Beneficiari  di  Ammortizzatori  Sociali  in  Deroga"

proporzionati  alla  specifica  condizione  di  lavoratori  presi  in  carico  dai  Servizi  per  il  Lavoro

Autorizzati in Campania);

− con Decreto Dirigenziale n. 285 del 05.08.2016, pubblicato sul BURC n.54 dell’8.08.2016, si è preso

atto dell’istruttoria di ammissibilità a cura degli uffici preposti al fine di permettere agli operatori

beneficiari l’attivazione sul portale cliclavoro.lavorocampania.it dei corsi ammessi;

− si è disposto di finanziare l’attività fino alla concorrenza di euro 14.000.000,00 da imputare sulle

risorse  della  terza  ed  ultima  riprogrammazione del  PAC per  la  Linea  I  –  Misure  anticicliche  -

l'intervento n. 2 “Misure innovative e sperimentali di tutela dell'occupazione e politiche attive del

lavoro collegate ad ammortizzatori sociali in deroga” - Codice Linea: 31001 - Codice Azione: 40003

- N. I.2;

− in  esecuzione a  quanto disposto  dalla  decreto  dirigenziale  n.  9/2016,  la  Regione con decreto

dirigenziale n. 174 del 21.11.2016 e successivo di modifica n. 228 del 13.12.2016 ha stipulato una

convenzione volta regolamentare lo svolgimento delle attività formative con gli Enti di formazione

di cui al decreti dirigenziale n. 285 del 05.08.2016;

− che con contratto rep. n. ____ del _______ la Regione Campania ha affidato all’Ente di formazione

indicato a margine la realizzazione del progetto presentato ai sensi dell’Avviso pubblico di cui al

Decreto  Dirigenziale  n.  9  del  29/01/2016  e  successivamente  approvato  ed  ammesso  a

finanziamento  con  Decreto  Dirigenziale  n.  285  del  05.08.2016.  Il  valore  di  tale  intervento  è

determinato in euro _____________;
− che  le  attività  formative  come previsto  dal  decreto  n.  297  del  14.11.2014  “Approvazione  del

documento  metodologico  relativo  all’applicazione  delle  opzioni  di  semplificazione  dei  costi

ammissibili”sono  rimborsate  con  i  cosiddetti  costi  standard  a  risultato,  ossia  la  termine delle

attività formative;
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− che l’atto di concessione allegato ai dd. n. 174 del 21.11.2016 e successivo di modifica n. 228 del

13.12.2016 all’art. 8 prevedeva un acconto pari al 70% del finanziamento concesso intendendo

per esso le spettanze ai lavoratori come indennità di partecipazione alla attività formativa;

TUTTO CIÒ PREMESSO

le Parti come sopra rappresentate convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1

Le “premesse” formano parte integrante e sostanziale del presente atto

Art. 2

Con il presente atto, le Parti, conformemente a quanto indicato in premessa prendono atto che il

primo acconto, così come indicato all’art. 8 dell’atto di concessione già firmato rep. n. ____ del ____,

pari al 70% del finanziamento concesso da liquidare alla data di inizio del corso viene così precisato: 

Il  finanziamento  assegnato  sarà  erogato  in  un’unica  soluzione,  a  saldo  definitivo  delle  spese

effettivamente sostenute e rendicontate, entro il limite del finanziamento assegnato.

Con  esclusivo  riferimento  all’indennità  oraria  di  partecipazione,  il  soggetto  proponente  potrà

richiedere l’erogazione in anticipazione, secondo le seguenti modalità:

1. la  prima  anticipazione,  pari  al  70%  dell’importo  dell’indennità  oraria  di  partecipazione

riconosciuta ai partecipanti, potrà essere richiesta a seguito della comunicazione di avvio delle attività

e da ogni altra documentazione richiesta dall’Amministrazione.

2. il saldo provvisorio, pari al 30%, potrà essere richiesto a seguito della rendicontazione di spese

almeno pari al 90% dell’anticipazione ricevuta e sarà erogato su istanza del beneficiario.

Tanto  la  richiesta  di  anticipazione  quanto  la  richiesta  di  saldo  provvisorio  dovranno  essere

accompagnati da polizza fideiussoria bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari

iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 385/1993, a garanzia dell’importo richiesto. I

costi sostenuti per le polizze fideiussorie saranno riconosciuti in sede di rendicontazione quale costo

aggiuntivo  rispetto  all’UCS  e  all’indennità  oraria,  e  saranno  oggetto  di  rimborso  in  occasione

dell’erogazione del saldo. 

Art. 3

Per quanto non previsto nel presente atto rimangono vigenti i  contenuti della convenzione rep. n.

______ del ________.

Timbro e firma

per la Regione Campania per il Beneficiario
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